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Made by human


Mi manchi tanto,

amico caro,

davvero.

A Maurizio


Cultivo una rosa blanca

en junio como en enero

para el amigo sincero

que me da su mano franca.

Y para el cruel que me arranca

el corazón con que vivo,

cardo ni ortiga cultivo;

cultivo la rosa blanca.

José Martí


Qualcuno si era prefissato, nel corso degli anni, di riuscire finalmente a rivelare la vera identità di Quello Là spendendo molto del suo tempo in continue ricerche, spesso faticose e debilitanti nel tentativo di smascherarlo.

In parecchi per la verità si erano succeduti e cimentati in questo processo di indagine, ma ogni tentativo di riuscita si era a dir poco rivelato vano.

Era giunto il momento di porre fine a questo dilemma che si stava consumando ormai da decenni .

La soluzione sembrava essere vicina. Mancava davvero poco. Un ultimo tassello e poi il mondo intero avrebbe finalmente celebrato Quello Là senza orpelli né maschere di facciata.

A farla breve, sembrava proprio che Quello Là avesse i giorni contati.

Sembrava…

Buona cravatta a tutti!


Capitolo I

E tante cose son rimaste da dire

Vuoi sapere a cosa sto pensando amico mio?

A tante cose.

A tutte quelle cose che una volta superati i sessant’anni pesano come macigni.

Alle parole dette, ma soprattutto a quelle non dette e che non potrò dire mai più.

Alle carezze ricevute e a quelle non date e che non potrò restituire mai più.

Sto pensando anche alle nostre risate ormai lontane, ai nostri giovani volti senza rughe.

Ti ricordi quando mi chiamavi a gran voce e io mi affacciavo dalla finestra?

Perché i citofoni allora erano privilegio di pochi e i cellulari erano le cabine del telefono.

Te li ricordi i gettoni come scendevano velocemente e che bel rumore facevano?

Quando il vento litigava con i nostri capelli e il motorino era la nostra seconda casa, sempre pronto a portarci là dove gli chiedevamo di andare.

Te lo ricordi?

Mi volto indietro e guardo con nostalgia e tenerezza il nostro tempo ormai lontano, e se oggi ho ancora la possibilità di vivere il mio presente e di guardare al mio futuro lo devo molto anche a lui, al mio passato.

Ricordo spesso il mio passato, non lo nascondo, questo sì, il giusto, quello che mi serve per non dimenticare.

Ma te lo ricordi l'odore della miscela al due per cento? Quando era sufficiente un millino per riempire il serbatoio e quando un millino valeva davvero mille lire e non una lira in meno.

Ma soprattutto, ti ricordi di me?

Perché io non ti ho mai dimenticato.

Amico caro, davvero.

Vedrai, torneremo a fare miscela ai nostri Garelli e a impennare ancora lungo i colori dell'arcobaleno.

Non spegnere il motore, ovunque tu sia.

Forse un giorno avremo ancora tanta strada da fare insieme.

Ciao, Maurizio


Capitolo II

Ogni riferimento a Quello Là è puramente casuale

Quello Là, e sottolineo Quello Là, non propriamente uno qualunque, uno che non passa di certo inosservato, era giunto a una conclusione.

La cravatta, tra tutti gli indumenti e fatto salvo le dovute eccezioni, era forse da annoverare tra i capi più longevi. Intere generazioni nel corso dei secoli ne avevano fatto uso e consumo a loro piacimento, sotto diverse latitudini e per gli scopi più disparati.

E anche qualora il tempo e l’usura fossero stati inclementi nei suoi confronti, a tal punto da non renderla più fruibile, la stessa, per affetto, per eredità o più semplicemente per dimenticanza, avrebbe continuato a dimorare indisturbata all’interno di qualche armadio per lungo tempo. Una vera compagna di viaggio, discreta e silente, ma sempre pronta a sfoggiare all’occorrenza il suo nodo migliore.

E Quello Là era un vero cultore della cravatta, in ogni sua forma e colore. Di lui le cronache se ne sono occupate per anni. Ancora oggi si tengono simposi sulla sua figura che nel corso dei decenni aveva ormai assunto fattezze mitologiche.

A questa ricerca non si erano sottratti filosofi, sociologi, antropologi il Gotha tutto, nessuno escluso, dell'intellighenzia di destra di sinistra e del “nuovo che avanza”, persino accreditati premi Nobel avevano partecipato a estenuanti consessi, al fine di riuscire nell'ardua impresa di svelare l'effettiva identità di Quello Là.

Tutto lo scibile umano e intellettuale si era adoperato per portare a compimento quello che veniva definito, non del tutto impropriamente, come l'enigma del XXI secolo.

Stava diventando a tutti gli effetti una corsa contro il tempo.

Una vera psicosi si era impossessata delle masse sotto ogni latitudine. Dall'Artico alle Ande, da Paperopoli a Gotham City, dal canale di Suez a Vidigulfo era in atto un’incessante mobilitazione.

Quasi una vera e propria caccia all'uomo.

Ormai la parola d'ordine e la mission era “Dead or Alive”.

Si erano verificati persino degli incidenti diplomatici a causa dell'assunzione di presunte paternità di Quello Là. Tutti gli Stati membri e non solo anelavano attribuirsi i natali del di cui sopra.

Va da sé che il web non si era di certo sottratto al riguardo. La rete aveva avviato una ricerca spasmodica attivando tutti i canali, anche i più improbabili, per cercare di attingere maggiori informazioni possibili volte a ricondurre alla reale identità di Quello Là.

Più il tempo passava, però, maggiore era la consapevolezza che l'impresa si sarebbe protratta oltremodo nel tempo. Si moltiplicavano le fake news, sorgevano falsi profili che si attribuivano e millantavano le sembianze di Quello Là.

I centralini delle unità operative create appositamente nel tentativo di favorire questa ricerca frenetica, erano presi d'assalto. L'intelligence e i servizi segreti che da tempo erano sulle sue tracce cominciavano a dare segni di cedimento.

Ogni pista era stata battuta e anche le unità cinofile erano ormai giunte allo stremo delle loro forze.

Ma i risultati tardavano ad arrivare.

La borsa cominciava a oscillare vertiginosamente. Il volume d’affari a Wall Street stava accusando una pericolosa battuta d'arresto mai registrata fino a ora e anche il toro cominciava a scalpitare nervosamente.

Nessuno era più in grado di dormire sonni tranquilli e molti si chiedevano come mai a fronte di tutto questo spiegamento di forze e utilizzo di mezzi tecnologici altamente specializzati non si fosse ancora stati in grado di puntare i riflettori su Quello Là.

Sarebbe stato sufficiente anche un piccolo indizio, ma tutti quelli che arrivavano erano perlopiù fuorvianti o autoreferenziali.

I presunti Quelli Là si stavano moltiplicando nella speranza di assurgere al proscenio e di acquisire un po' di notorietà. Ma Quello Là, l'originale, l'archetipo, era ancora ben lungi dall'essere individuato.
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